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SCORRAH© 
, . Un'inehieata è. aperta: l» fesponsa-, 
-^bililà «errando aes^irtaie, ha dstto i)' 

jOovoriio,''b flolèro' ehe rlsalteranrio 
oolpetoli 'laràn'nó jninit\. aènea pi-oVjil" 

' .s'onl ma leaoodo gitt«il?la. , ," . , ( 
B noi BOB daUtiamo ohe la giaatU. 

zia airk 11 ano • Dorso e oha un pub' 
'•biioo dibattimstifo aaii«blr tkaa segeéU 

isirattoria atabiltrk quale delle due 
, parti oonflittanti,,— ss gli agenti del­

l'ordine a gli «olopnrantli —• «I «la 
metta (nori delle amane e oWill leggi 

' armandola mano ohe nooiie 
A noi intantô * mentre i'aaiorltà. In­

daga e appretta gii, elenenti pei- II, 
giudizio, incomba il dovere dì nna non-
8t»ta8Ìon«! Il^tno/to ed i feriti dell'eo-

, uidio Ai Siiorratto appartenguno al fo-
polo; la]tqrzfi 'pabb(ij>« p ,ò naoita in' 
ooliime. Qgalphe gra(fia(iirai dioquo gli 
•n/ornialorttilflslali; e ^aalohs «(Mài 

, altura, ohe non tìredìamo abbia mos-
"fa in «erlo peploolo' l'onort della 
', divita. 0,a.org della diriia, ohe'pèrft,' 

: ' ieoondo il nòtt^o roodosto artiio, Tale 
• -qualohe coiai meno di <nna esiateoza 
•' ' iironoata. 
,,'j;, L'autoritk quindi ha il preeiao oom 

• jito di indagare «o proprio i fiii!i|onarl 
' dell'ordine, sorreraso an perioolo qoil 
.' aerio da gioatifioare II > tatto ohe eaii 

aleno rieorii ai'>>tneiai eatr«mlì l'uio 
delle armi; e der'fl, aooèrtarsl altro»! 

• ''"IO gli a!0»5i, fiiQiioaari abbiaoii un oon-
cetlo «'leganlo del ralore di ank eai-
sionza e «appiafflo «rmoaiiMre la cs-
«eiaitk dall'ordine'pnbblloo eoi prinoipio 
delia InTiolabilitk della vita umana. 

Poishà h un fatto ohe la sQrIs ioln-
1 tarrotla di eooidi proletari, oominoia a 

ritelarai, «nahe per le anime pl4 «e 
Unti di quoato benedetta ordine, eome 
il siotomo ìoguietanie di'una lituazione 
di eoae minaeaiaR^ la, pane igciale. 

Che ae i funzionari ai rirelano i peg­
giori nemle! di quell'ordine che OHI 
hanno il doTere di tutelare, è ohiarÀ che 
Il programiaa di istrnzione e di eilaca-
ziofl* che lodevolmente il QoTorno a,i 
i propoato di attuare per le diigraalate 
popolazioni meridionali, riaaoir* affatto 
mi'fduaoe a toglioroleciatta^ dngti eccìdi 
proletari, ae prima non ai ìnoommoiork 
ad odacare i fanz'pnari al nuoTi dbreri 
sociali, primo.fr» toUi il riipotto della 
Tìta, del proaaimo, anche quando il 
prossimo sfa nn mlierabile contadino 
del fflsizogicrno, denutrito ed igno-

'. 'tante e aólle atimmate della degene­
razione sul Tolto. 

d, p. r. 

DALLA CAPII ALE 
Gamspa doi[ dapatatl 

{Seiula del SS mano) 
(pre*. dei-pre». Biamhieri) 

Dopo lo Btolgiraentj delle inierroga-
stoni ai oOQt ttud la dittcansioiie sul di-
«Bguo di 'iigge 

Sipllé • o l o B l i m a n t * 
dai Ctn'iiali CfiMunaii e Proyineiall 
Sonnint comincia col dire che queata 

legge è un aTriamaato a pi^ maturi 
studi aopralutto intorno alle autonomie 
aomnnali. Dichiara ohe il QaTerno,in­
tende proceijere più col aiatem» dei 
parziali ritocchi alle leggi fondamentali 
dello Stalo sl;9 con faragglqoie propo-
•te di rltorma< Conci ode 4ichiaraDdo 
pbe queata progetto di legg« è podestà 
li, ma utile. i 

'Si procede p.oi alla diaoutaione .degli 
artìoolit 
. Vtrao lo ,10 la diaouaalone à termi­

nata, e domani si foterk a acrutimo 
..a.egreto tutta la legga. 
' ' î a aedutu è tolta. 

U indtitnità di reaidanza 
swondo il progatta Os Titta 

• Ua prdpoàta'dl leggo (tell'on. Da 
•'•''Tilla oiroa l'indennità di r^ndenza d^gli 

impiegati è jioî tennta in un i;r,ticolo 
uaico coal oonoepìto : 

<L>e indennità di reaidenza ooncesae 
dalla legge 3 luglio' 1902 agli Impie 
gati reaidentl In Kam|i aono eiteae dal 

• J loglio 1907 »,tniti gli impiegati ro-
.ìaidenti nelle olttk di Torino, Ganota, 

Uilano, y^heila, Firenze, Bari (t), Na­
poli e Palermo, 

Il pro,(otio naouol!) malte simpctio. 
'sabato andrà agli affloi, o nella aetli-

àiana éniiiia l'o.̂  Da Tilia no 6vol 
geià Iti ragioni alla Camura .ohit lUii-

•doAo'ii presa in oonildoraziooB o certo 
'li gotetno non Ti si Ojipori k., • 

L'ordié del gìorna del soolalikii 
' sul "fondi «egrati,, 

' Éooo, l'ordino del giorno oho sa'fc 
iTolto per iniz'.atiTa del gruppo parla­
mentare <aciali4fa quando al dmogterk 
il bilancio dell'ititerno ai capitolo; /ondi 
segrìti, 'ì'. ,. ' , . - , - ; , , , u 

«La C/meraiUTita fitOUttèb lipce'».', 
aentar* un pr.oTTBdmento par il qu&le 
aalTO la rlsarMàttikiu ré̂ tanOMi dk^« e'rt 
Slgenie obbiottiTe della alcurezta pub-

' blloa, sia aocouseatito nn ooàteniente 
oóntrolla parlamentare sul eoraputo del 
l'ondi ugreti*. 

Pirinaii : Turati, Badaloni, Oabrinl, 
Agnini, Uontumartini, Benliiii, Auioliiei, 
0 aioòrao Ferri, Umeolati, Aroldi. 

.mm^-mw • 

I II grand* oonvogno studsntssoo 
I 11 confegUo iftloruazionale degli stu-
'' denti sotto ' ii patronato dei Re e la 

presldonZa onoraria dall' uuor. Baaalli, 
ministro dell'iatruzione, sarà inaugurato 

, D iiS aprile a'Milana. Inierverrauno i 
rappreSBiitanii dilii.ttÌTèi'se uasiuni-.̂ d-
rofoe, dairAmaftOa dal Mord 6 Mei Snd,. 
del Giappone e dell'Ansirialla, iVTranoo 
iuijgo fart featgggiamonti. 
, ieri lo.atudento miittéte Pietrd BbnMt 

Tenuto a î̂ dttttmenta a Komaj fu rioe-
Tuto dal minùtrotBoaalll a cui oSarae 
l'iUTlto di interTenire all'apertura del 
Congresso. Le ferroTie dolio Stato offar-

I aera agli studenti congrcisisti la ridu­
zione dal 80 per osato. 

La fam« in Ispagn* 
Molti operai affamati si sano presan-

taii lori al Muoioipio di Xciua chie­
dendo la»oro e tentarono di »Taii((iara 
la Tuttora di un fornaio che di là pia 
aara. 

La polizia acooraa li aciolae, , gi 
formarono poi pattuglie di carallai 4. 

Una delegazione di operai ha otte­
nuto dal Manici pio promesse che nuOTl 
cantieri saranno aperti, domani. Questa 
dichiarazione ha calmato gli operai. 

.Un'altra eoatombo minorarla 
a a o ik(ai*«i 

SI 'oomnoioa. da .Jfkio ;,,TJfla tarribll» 
Mplosiona aTTonn ì neflé miniere di 
oarbooa di Tahash'ma, presso'Nagasaki 
(Oiappono). Vi sono S50 morU. 

Una villa i^olt* da una (rana 
tv-ut mar t i 

, Si ha da Trento : A Tarnsalla, presso 
Oriesi, una (rana sappeli una Tilla 
nella quale abitaruno quindici persone. 

La truppa accorsa eatraase dalle ma­
cerie sette persona TUe e tre morte. 

Il salvataggio continua. 
— • . — 1 ^ « ^ — ~ i 

Una spaventevole scossa ad Ustica 
l.'«>,c4o dal!* tamiglie dall'isola 

tarserà ad Ustica si è aTTartita una 
fortissima ecfssa di tarremoto. La po­
polazione è «Itariaata, lalcana. fabiglieii 
partono ed altre si dispuogono a 
partire II prof. Zona ' ritiene che il fe­
nomeno non tenda a diminuire. Alcuna 
case sono lesionate, neiiuna disgrazia. 

" W FIGLIA 01 JORIO,, • 
Libretto di Oabrieh D'i»fmn%.io 

Musica di Alberto Pmwheiti. 

Ieri si ebbe alla Scala di Milano la 
prima rappresentazione della «Figlia 
di /orlo % dinanzi Uii un pdbbllco im 
mense che il grande aTTenimanto ha 
riohiiimaio da ogni parto d'Italia 

I tre atti della tragedia furono au-
oolti con TÌTI applanti, ma 1 giornali del 
mattino sono ooDoordi nel giudicarr che 
il successo della serata è doTuto alla 
stima ed alla deferenza che il pub 
blico ha giustamente per Alberto Fran-
chatti, piuttosto ohe ai Talora intrinseco 
dell'opera la quale parTe dedolente di 
ispu-aiiona, e qua e là Tolgaruccia per 
i mezzi di cai si.aerTi l'Autore, 

Calaidovoàpio 
Xi'ouomsasitieo 

I Venerdì 30, b. Amodeo. 
B a e m e r l d e atoHea 

Ayvifsglia 
1 30 mitrao 1508. — B' lotta fra i 
j Veneti e gli Imperiali. — Lorenzo pro-
' mediterò e il comandante B. de Al-
j'Ti&ao sono oavalcati (sorWe l'Amedeo) 
I d» Trigesimo a Cittadella (Gradisca). 

1 Frocurara usa n o a v o amica ai 
I proprio giornaia, sia ooctesa oura_ e 
k desiderata soddisfazione per oìasciin amico 

del PAB8B, 

Cronaciie Provinciali 
GiviMe 

iim queadoKtc Wapltallera 

28 — Fra la o^uoesaioni il Comune 
potrà, p, e,, senza rammarica, rinun­
ciare ai disposta dell'art. 8 dall'ancora 
Tlgenta .conTegqo, in forza dei quale 
osio aTrobba diritto di Tenire accre­
ditato ddi nume;^ delle aTantnali piazze 
usufruite ln,me)iO, delle 10200 gratuite. 

S non.è.pooi./SOIA; anzi oiopuóes. 
'1^19 cosa di molta importania nei 
tempi normali, qualora I Saaìtarl rl-

f ilmo cosoieniloaamanto eull' ingresso 
allo presenze grataite dei Comune. 
A propaalta del Sanitari Ti é molto 

da dira e lo diramo. Intanto essi de-
fono persuadersi'che sono alla dipen­
denze d̂ l Cnmuno a del Pio Luogo, 
per poter, uniformarsi alla oood.zìonì 
ed allo eiigauze di quoato e di quello, 

Non é poi pruiionta iiè por ' il Oò-
mitne uè per l'Istituto rinunciare pef 
un determinato periodo di anni, per 
esempio, a ^ prese-ize giornaliera, par 
rammorlgman^Oi di un mutuo di 71610ÙO 
necessario per l'eseonzioiia dei laTori 
progettati, ^«pprasootuntl H600 pfe-
•enie che al prezzo odierno di.L. 1.44 
(q^mano L. #1021,00/ . > . 

O^gi .par6' fAtattiaistrazIoné, (atta 
od in pttrte, san una mutabilità mera-
Tjgtiqsa di propositi, non si accontenta 
di quattro preseoz^.per, ^B,,decennio, 
ne Tuole dieci Ih perpetui ;fe noia ba­
tta ancora; ne Torrabba,.U, pl^ oa 
concorso pgouninrl̂ ) straordibariù, '-/ 

Cosi stasilo ite' ooée.abn;occorro ao-
nosoere il calcolo sublima por ammini­
strare uq' Aaienda .qualsiasi. , , , 

Noi, ingenui, a .quosto punto, doman­
deremmo a ohiunquo ti io'.eraH.iì doila 
Tortania, -^ aomprsso il nostro egre­
gio pontraiditore ilfontonoro nel Vro-
oiaiò '~:ohe cosa farebbe Gesù — se 
ecp. eoo. . 

Non à prudaataabbiamo dotto perii 
Comune né' per l'Istituto, rinunciare da 
una parte aH nn diritto e dair.iltra ad 
an obbligti, perchè nna tale oporazloue 
di elemautjre.umministraziooo .ridonde­
rebbe « sTaritaggio d'amba iVparlI :'fl ' 
nanàaria ^ pfcrtb dal Comune, morale 
dall'altra. ' -' 

Infatti sgratarsl di paria di un ob­
bligo dipòodaite dalle taTole di fonda­
zione è ctima,. seminare tflduola negli 
eTontuali benefattori é nel pubblico. 

Domani 11 sfgnito 

29 — lari parlammo dei'progetti di 
rinunciare par un determinato periodo 
d'anni alle presenze gratuita che il 
Comune ha diritto di usufruire. 

Rinunciare poi in perpetuo a qual­
siasi numera di presenie giornaliere e 
cosa " aosi enorme ohe nei riguardi 
della beneficenza l'ospedale dlTonto-
robbe nna forza quasi nulla, ma sina-
cùrs, 

I benamarlti ohe lasciarono la loro 
'sostanze a favore dei poTori, intende­
vano di soccorrere^i poTen col proT-
Tpdéra loro in caso 'di malattia un U' 
silo; «opprlmor» del.po.-ti gratuiti per 
frontoggiaro altre «pese, ei TU contro 
la «olantà di questi benafattori. 

Anche l'ordinamaoto dal serrizio in­
terno ha molta influenza del rialzo 
della retta, e quindi nelle spesa, ma 
non. direitamoute sulle rondua patri 
moDÌali. • ' 

Con nn giudizioso oraerio si potrà 
ottenere che ii serTÌzio proooda bene 
ooB un d^tariBinalo, BamerO'.di'psrsov 
naia, anziché pouo soddisfacente con 
un numera forse superiore al bisogno 
reale. Quindi la condizione prima di 
arare mono ambienti ohe sia possibile 
a disposizione del modici, fatta ecce­
zione per quelli che occorrano per altre 
ragioni di igiene, di precauzioni e di 
isolamento. 

E qui sarebbe 11 aomonio di entrare 
in partioolari, per dimostrare cioè che 
cosa fecero altri ospedali di minora 
importanza. Oggi parò mancandoci il 
tempo, e doTendo assistere ad altro 
campito, non meno importante, ripran 
daremo il nostro laToro la lettimana 
prossima, iooominoiando da lunedi. 

Ctrts-re d l g g r a z l » . 

29 — lori l'altro la bambina Venuti 
L. d'aoui 7 di S; Piotro al Natiiona, 
lolendo jUravorBÙro 'il Nat sona pas­
sando aopra una ^peaio di armatura 
tremolaatii, un colpo di reuto la fsca 
perdere raquilibrio a cadde uall'acqua. 
— TraTolta dalla corrente spari, e per 
quante ricerche ancora upn Tenne tro-
Tato il cadoTorino. 

Oltre Tanti persone aono tutte ora in 
moto lungo il letta del fiume alla ri­
cerca dalla misera. 

La piocìna andara in cerca di Tioia I 

LO SCIOPERO 
De Finelti.... definito. . 

Togliamo dui TtmfO: 
Tra Fiumo e Pordenone ci sono circa 

3500 tessitori del OotOniflalo Ammsn 
in nalopero.' Non s'era'nessuoa ragione 
che quelli di Pordenone soioperassero. 
Lo Sciopero per ragioni di miseria di 
salàri era sooppiato nel piocoto cornane 
di Fiumn. Ma nome qaelle oanaglle di 
tessitori di Pordenone aiutarono i loro 
fratelli di Piume cosi la fllantropioa 
ditta, malgrado l'interposlìilone del sin­
daco di Pordenone, fece la sua brara 
< serrata ». 

Saggia operazione strategica di guerra 
per intaraettare i Tìferi ai corabattestl 
dI'Fiume ohe ha portato il samero 
degli uomini sul lastrico da 500 a 3600. 

Il <ì'ie:io duKa da parecchie setti­
mane. La ditta Amman — naturai-
Uonte -~ ha rifiutato l'InterTénto del'a 
lega. Che dlarolo ! ' Sarebbe ni! riuo 
nosoare la lega, un crescerla autorità, 
un rinfoi'.!irla ; tutta Voba >che alla 
lunga daoooggla... il dlTldsBdo! 

'Il Coas.gltBi'o daiegato'signor Da Fi-
notti fa la spoletta tra Milano e . 
Udine, A Udine non o'i sciopero né 
scioperanti.. Ma o'è il prefetto ohe ha 
fatto oooupariì militarmente l'opificio 
di Pordenone... per difendere — dice 
— la proprietà che gli soiopeoanti pa-
cifioissiiBl non rainaodano e per mlnao 
oisra — iB realtà — gli operai ohe «i 
permettono di pretendere una sorte 
migliore. ' 

Stando tra Udine e Milano il signor 
De Fioatti grida come un protomartire 
del profitto : Possono anche ammaz­
zarmi, ma debbono credere per la fama. 
" Perchè il dada di questo oonsigliora 
delegato dal ootoniScio Amman è questo: 
ah« gli operai si piglisoo par la fame. 

Di guisa che quando un, galantuomo 
•erio e autoVerole, oonie' T'on'. Ca'rld 
Dell'Acqua, credette, per le buone re-
laziooi ptrsonali con lo stesso presi-
dento Amman, di offrirsi intermodiario 
di paca, il De Fiuetti con grande ira 
lo mandò ad occuparsi degli affari suoi... 

Ma m questi casi gli affari sono sem­
pre un po' gli affari di tutti — tant'è 
ohe il OoTorno intorTiene nella persona 
del pretetto di Udina a dei carabinieri..,. 

B allora t 
PeriUaao di ciò l'on. Carlo Dell'Acqua 

è partito per Koma col proposito di il-
luniiBara il Qorarao sulla aitua înne 
ohe è grave, che è triste.... 

NOI pensiamo con dolore she cosa è 
questo mondo capitalista, dora no si­
gnore BarTOBO ed eooitabile come il 
pìgnor De Finotti, dispose, come un Co-
•are, senza iimitsz oni costituzionali di 
potare, del pai» e della Tita di 3500 
famiglie e professa l'opinione che gli 
operai si pigliano per fama. 

Non siamo noi che lo diciamo: è il 
Sindaco L. D. Qaieazzi di Pordenone 
che lo attesta solennamante in un ma-
niiasto alla cittadinanza : < Non abbiamo 
< nel caso nn moTlmento impulalTo di 
« operai ohe faccia temere, ma un pruT-
< Tedìraanto uansigliato forse da ma-
< Unti sa dignità, che può faoilmonto 
" essere corretta da un capitalista cO' 
< sciente e da bene » 

La parala è temperata — ma il Big, 
Da Finaltl ri è,.,, deflniioì 

» » 
Alla "I^A'TBIA DEIi FRIOEiI,, 

(SimpUcissimus), — Noi non oon-
pti'stiamo alla Patria, il diritto di usu­
fruire del loci oul di Pordenono, per 
lanciare maggiormente il giomalo. 

'On nait roiisseur. 
Ognuno intende il giornalismo come 

crede, e come può. 
G libero anche ciascuno di pensarla 

come Tuole e di esporre francamente 
al pnbblìco suo la propria opinione; 
ma non ci sembra dignitoso, ma non 
ci sembra tarlo, dinanzi al comune do-, 
loro, con logorrea infantilmente e pe-
tuiaotemante noiosa: riferire, e mala, 
discorsi ed apprezzamenti; dispensare 
ed attribuire lodi e biasimi che possono 
togliere od almeno offuscare quella con­
cordia, costante finora tra la direrse 
autorità, e che può essere ancora tanto 
feconda di bene. 

C'è già chi smentisca parta della ro-
stre discorse. Siate dunque più fedele 
od almeno pii brere, signor direttore. 

Qu', ci sono tanti dolori da mitigare, 
egregio signore. Persuadeiavi ohe, con­
tinuando Bel Tostro sistema riuscirete 
anche a tirare cento copie dalla Patria 
in più, ma non certa a far Torsare 
cento lagrime dì mono. Questo Ti dica 
por mia bocca gran parta della citta­
dinanza pordenonese. 

Anche con altri metodi nella dolo­
rosa questione o'è tanto bene da fare 
per, un giornalista onesto, qual siete. 

Voi, ohe lo potete, aiutateci, egregio 
signore.,. 

01 PORDENONE 
L'mmmn mim 

ALLA SALA CECCHINI 
Itirl sera sagut l'annunciato Comizio 

prò acìoparanti di Fiume e dlsoocapati 
di Pordenone, 

La Sala Cecohiai ara affollatissima 
di pubblico composto per la maggior 
parte di opemi; m attesa degli ara­
tori tanno posto In Tendita un riusci­
tissimo < numero unico » del Lavora­
tore Friulano prò sciopero, ohe addi') 
a ruba, 

Anohe in città nelle oro antecedenti 
al Comizio, ne Tennero TMdute gran 
nainero di copia. 

Verso Is 8.40, accolti da ua lungo 
applauso entrano 1 due gìoTani ora­
tori, gli aTTOoali Oaido Rosso e Giu­
seppe Ellero, seguiti dal- aìg. Angelo 
Liotti della Commissione EseoutiTa 
della Camera del LaToro, dall'aTTocato 
Gosatttnì, da SIITIO SUTIO; 

llietro al laTolo, sotto l'orchsatra ta 
a collocarsi l'operaio tipografo Piotro 
Braidolil ohs rogge la bandiera del 
Olrcolo Socialista di Udine. < 

Cèssati gli applausi, a noma della 
Camera del Layoro, Il slg, Liettl rìn-
gî azia i numerosi interTonnti che 
hanno s'osi dimostrato come 11 cuore di 
Udine proletaria batté all'unisono "con 
i laroratori di Pordenone ohe lottano 
e «offrono, ^applausi). 

Viene nomidato presidente, per as-
olamazione, I'UTT. GiOTanni Oosattmi 
ohe prende posto a ringrazia, 

II» adeailoiil 

Saoio legge lo numerose adesioni : 
Ciroolo Socialista, Federaziona Socia­
lista, Lega panattierì, , apazzlui, mura­
tori, infermieri. Comitato prò riposo 
fastiTO, Unione Agenti, Tipografi e tante 
altre. 

B senz'altro prende la parala , , 

l'aww. Guido R o t n o 
il quale esurdisoa dichiarando crederò 
che 11 pubblico inteiTenuto a questa 
Comizio, Eon vorrà pretendere del di­
scorsi elaborati, poiché il a;:o noma a 
quello dell'amioa Ellero, dorevaBo am-
mooire ch'essi.sono giunti a Udine as­
sai stanchi. 

Esporrà dunque le origini e le cause 
dello sciopero di Fiume. 

Anzitutto dichiara che 1' applauso 
con cui fu accolta .la sua persona non 
crede a Ini diretto, esso è per la ape-
raie ed operai dì Fiume ohe da 45 
giorni rasistono, por Pordenone nei 
quale l'organizzazioBe ha dato un soffia 
potente di Tifa BUOTU. 

A 7 chilomotri ,dalla città sorse uno 
stabilimento nel quale luTorano le ope 
raie dai dintorni a quando un glornu 
queste SI prasentarono al direttore per 
ohiedore nn ,mJgliorauiento nelle mi­
serrimo paghe, esso si senlìroBo rispon­
derà ch'erano fannullone, pellagroso 
eoe,,,. 

Questa non sono affermazioni da Co­
mizio, sono Tenta sacrosante di cai 
l'oratore non temî  smentita. 

La Ditta Amman, si. è degnata di po­
lemizzare cogli aTTucaluooi. Rosso ad 
Ellero (ilarità) e tutti sanno, data ia 
coBciutaggine dal capitalista, che a aoii-
suna conclusione si potè raslre. 

Ora noi — esclama l'oratore — com­
battiamo collo stesse armi della Dittnl 

Prenda daltaTOlo alcuni libretti di 
laToro e di epoche differenti e ne Ugge 
le paghe ohe la Ditta passa agli oporui, 
paghe iuToro miserissime e oho - l'udi­
torio sente leggere con Tiro senso di, 
meraTiglia e di Biupore. 

Questo — ripoto l'oratore,—- è l'atto 
d'accusa che noi agitiamo contro la Ditta 
Amman perchè parliamo coî  cifre alla 
mano, 

I libretti sono dê la Ditta, regolar­
mente firmati dal suoi impiegati ( ne 
legga l uomi) e badate, ohe quando la 
Unta seppe oho nn impiegato parlò 
del prezzi delle giornata di laroro 
ohe si praticuTano agli operai, quell'im­
piegato Cu licenziato dallo stabilimento I 

Non siamo dunque noi i sobillatori 
ma lo è proprio la Ditta Amman di 
Milano. 

Contro lo irrisoris cifre esposte, che 
atanno a proTaro il salano di fama ohe 
parcepisfiOBO gli operai cotoniari, fu­
rono aollerate delle eccezioni, si è af­
fermata che le donne larorano meno ; 
contro questa eocozione sta il fatto della 
defloenza della materia prima. 
)l.Da un opuscolo, l'aTT, Rosso legga 
nna tabellî  delle paghe che porcepi-
soona gli operai di altri Cotonifici ita­
liani (Cantoni, Valle, Soriana, Dell'Ac­
qua aso,...) a risulta ohe 1 salari della 
Ditta Amman sono i piii bassi. 

Ed è appunto ohe sentendosi dare 
dalle fanullone, delle pellagrose, dal 
direttore, scoppiò irrompente quello 
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ddogiio ulit) 111 alti'ibaijttf) A 001, iioboU 
turi, ìumitro fa proTocato dAl'.a fame! 
(/Vajoi'ovi applausi). 

Inutile quindi l'atlermaro «Ile lo ope­
raio 81 posero m aoioporo aoiiea aver 
parlato col direttore, ohi aoatiaga a 
dir Olà, dioe il falso. 

Quel 8ig, dirattora latadà la operaia 
da l'iume a Pordenone e « Pordenone 
fa loro rìspoito oh'̂  o^lla «t poCerà 
furo (enzk l'uutorisiazione della dire 
sione di Milano. 

& allora,' diee I'UTT, Hbsso, noi iìi-
biamo mandato nnu^lCoaiiiiiuioiia di 
operai a trattare aolia ditta a mentre 
principi e ni risefouo nelle loro roggie 
li pitoeuo, la ditta respinse quegli opa* 
rai e per tutta risposta ohrase lo sta-
liil lineato. 

L'oratore ripete che te sue asaer-
2I01U sono esattamente oonformi allo 
sfolgersi di questi f itt i , nò tome di 
esjer ameatLlo ; cita a proposito la te-
siLOiouianza del U. Prefetto che dovette 
ainvenire ohe lo cose,, cosi e non altri 
menti, orano andate,. . 

La Uittd p r o t e n d e r l a testa di uore 
operai ohe essa chiama gli istigatori 
dello sciopero, essa Toiefa bensì ria­
prire la fal^briga ma non ramoitero 
quei noTd laToratori. 

Contro questa pretesa tutti insorsero 
come un sol' uomo 1 

Le operaie di Fiume s'erano accon­
tentato di abdicare, di riannciaro a 
quello che averauo domandato onde e 
Titaro questa odiósa parzialitk, ma la 
Ditta tenue duro, fa jnesurabile : o 
senza i noia operai a chiuso lo sta-
bilinicuto 1 

Ma quando poi s'accorse che non 
poteia tiiìiiere gli operai Collo spau­
racchio deliA fame, cercò di farlo con 
quello della paura. 

A questa punto ricorda un a^eildoto 
dell'ultiiaa sciopero generale, liiìrqìiale 
81 apprende come a qceli'eqoca la 
Ditti Àmmaa, per applicare due ine-
achilie stecche di legno che maucaTaco 
ad un eaooello il qualA'm'ètie'ri'non 
a.lo Stabilimento (a Fiume) ma sopra 
un canale, dovette andare tino a Cor-
deuons a trovare un falegname che 
esuguisae il lavoro, perohà gli operai, 
ìu sciopero, si ridutarono di tradire la 
causa che i cumpagni sostenevano. 

Uà vecchio, ili Cordenons, si prestò 
ed ebbe l'onore di montare sopra una 
carretta con quei tra pèzzi itV \igiì1>' 
di attraversare Pordenone scortato daliu 
C^ivaliena e giungere a Fiume-

La accadde qaeilo ohe si prevedeva, 
Oìu:ito 11 veei;hio per compiere il suo 
luvuro, la folla scioperante lo invilo a 
desistere, a far causa comune con lai. 

Una donna — badate, una donna — 
tenne un discorso, avvenne un po' di 
parapìglia e fu arreslata per uffeaa al-
l'autoriiti, gettata m carcere e giudicata 
dal Tribunale di Pordenone. 

U meotro il Tribunale, che i impar­
ziale, coudaunava a pochi giorni di de­
tenzione queir operaia appiicaniio la 
legge del perdona la Ditta Amman al 
contrarlo non perdona e non accetlu 
i nove operai nella fabbrica, {comm&nli 
proiunijatt). 

k. questo punto l'oratore estrae la 
l-citna dei Frmh usaitn io giornata e 
leggo un punto nel quale si atfcrma 
che se non ci fossero gli avvocati Rosso 
ed Ellero lo sciopero sarebbe cessato... 

libbeuo — esclama — sono i salari 
di fame ohe lo hanno provocato, per­
chè è inutile dire che la Ditta, nell' in­
dustria cotoniera, fa insiguidoanti gua-
dagui, pensate che nel 1905 essa ha 
chiuso 1 SUOI bilanci con un guadagno 
di 3aU ODI) liro.,.. che cornaponde'àU' H 
por oeuiu d'interesse del capitale) 

Ano. Cosalttni. Al nove per cento... 

— iWegiio ancora — osserva l'oratore, 
Contiiiuuudo,'-espone l'opera prestata ds 
lillleru, da la', dai sugretarìj Uho o 
dal Sindaco di Pordenone, al quale Sin­
daco usci la frase rivolta alla Ditta 
che a .Pordenone nessuno muriti di 
t'amo I (/ruyorosi applausi). 

Si disse ohe auiiciie l'oo. Hota si é 
occupato per lo sciopero. 

L'ou. Kotii, che non sa scrìvere ita 
lìano, (lo ullermai lo — dice l'oratore 
— nel Paese) à venuto da Roma dopo 
25 giorni che era ntuto dichiarato lo 
sciopero ; giunse in automobile e chiose 
di parlare agli operai i quali, natural­
mente, lo mandarono a trattare eoa Rhò. 

Poi l'uo. Ruta mun;ò in aniumob.ie, 
andò a S. Vito e poi à tornato a Roma. 
Questo è quanto ha fatto l'on. di S. Vito. 

Suinpre colla Valrta del Kriuli alla 
mano, smentisce le all'ermuziom del sig. 
Caruguti ricordando chu lo stesso Com­
missario diitrettttale si oppose aii'afUs-
sione del mariiles'io che la DiUa inten­
deva di pubblicare, perchè Siipeva che 
gli operai nulla avevano fatto che quel 
provved.mento giusitticasse. 

A me — dice con forza l'avv. Rosjo 
— preme ull'ermare che mentre nel 
giovedì a Pordenone ora stato detto 
che lo stbbil.mento non si sarebbe 
chiuso, audaij col Tenente dei Cara­
binieri, con Rho, col Commissario e 
con Hilaro a Fiume per tentare di 
persuadere gli operai a riprendere il 
lavoro, CI venne telefonato che II 
stg. Carugati aveva avuto l'ordine da 
Milano di chiudere lo stabilimento di 
Pordenone* 

Lo stesso Ooin.ui.«H<iriu ĉ ilio dioiMìdo 
chi) con qnolla disposieiono era stata 
tradita la parola. 

L'oratore afferma che la Ditta vuole 
colpire la mirabils orgaolziatione del 
proletariato di Pordenone, tanto è vero 
che mentre 11 grande .industriale on. 
DaD'Aaqua >'ers olfertO'. di- assidersi 
quale) ,arbit|-a nella questione e noi —-
soggfiioge ~- jehe;,.>ikìa4 >, '(lOlilIlatorl, 
lo avremmo veduto tólentieri, nuntro 
stava per partire d«;'!Milana,l:là'-Dilti! 
Amman gli foce sapere che non oco* 
correva il suo iainrvnnto! 

Smentisco altre alTdrmnziani conte 
nulo uella fatrta del Friuli ; ricorda j 
ad esempio uho mai, da quando esistono j 
gli stabilimenti Amman, si videro tasti 
pegni al Monte di Fietk. 

Mentre la Ditta costa al Coniuue 
gommo rilevanti par manutenzionq.delle 
strade che ai rovinano coi carri od 
altro, por spese di Ospedale eco... ossa 
rende al Comuno di Pordenone la 
somma annua di 'ioli lire per tassa 
d'esercizio I {oumtnenli) 

Lo ripeto ancora ~ conclude •— le 
cause della soiopar^ sono le psghu di 
fame ohe la Oitt<^^mman dh agli operai 
e poiché oggi io ho ricevuto dei .sussidi 
da Paluzza oome da Saoile, da Tol-. 
mozzo oome da Udina, vuil dire che 
non solo la citiadiuacza di Perdanone 
a le etasso autoritti tutorie, ma tutto 
il grjuli è coo'ro la fJitta. 

CMI un magnidoo volo lirico, l'avv. 
Rosila SI figura una folla immensa di 
uomini e donne ohe stendono le braccia 
stecchile verso una persona soia: il 
oapitaliata. 

Quella persona vorrebbe stringere il 
cuora di quella maisa che rappresenta 
il lAvoro, ma mille vooi s'elevano dalla 
turba immensa ed ammoniscono; vo­
gliamo esser trattati non come schiavi, 
ma oome uomini che hanno i medesimi 
vostri diritti. 

L'I chiuda del discorso chiaro, franco, 
seiizi sottintesi pronunciato dal gio­
vane avr. Roaso, ohe spuoiiloù le sua 
accuse ili modo irrc-futabile coti nomi 
di persone, dati a c>fre, venne accolta 
d .U'uditorio con una triplice salva di 
appjacsi durata qualche minuto. 

Papla l'awtf. Cllsro 
Accolto da applausi scroscianti, »OV^Q 

a parlare l'avv. Uiuiappe Bllero, altro 
infaticabile apostolo dello orgaoiziaz.Oiii 
operaie. 

Ligli senta dì dover compiacersi verso 
gli operai di Udine il di cai cuore ha 
un palpito per i fratelli di Pordenone, 
impegnati in ttua gravo lotta. 

A loro noma porta un aUfettuoso sa­
lato al proletariato di Udine, il grazie 
di tutta Pordenoaa perohà qui fa eoa-
lito l'impulso dolla solidaneili. 

Domani, se oecorrusae, Pordonone 
aiuterebbe i lavoratori di Udina per­
ohà i soocorsi che qui si stanno mo-' 
cogliendo per l fratelli che soffrono, 
non rappresentano la caril i ohe avvi-
iiscci ma il pegno che vuol dire ; io 
rioambierò quando tu ti troverai nolle 
stesse oondiZioni. 

Amiti'ra i lavoratori di 'Udine ohe 
sentono comune la causa, elogia que 
gli operai che nella decorsa notte veglia­
rono, senza chieder compensi, per stam­
pare li «numero unico» del Lavora' 
tare Friulano prò scioperami. 

Passando a parlare dello sciopero di 
Finme narra un aneddoto. 

Rammenta che alI'S^poaizlone di To­
nno, in un eh.osco chiuso avente un 
piccolo pertugio, stava un uomo, per 
ved«ro il quaJo ai apandevano ÒO con­
tesimi, 

QaeH'uomo era il famoso diginnatore 
Succi, Bbbene ; senza •pandara neppure 
ì 50 centesimi, bastava andare a Fiume 
per vedere non una, ina 1500 persone 
alfamata.-

ludaga le cause dado sciopero ed 
essendosi ripetutamente recato sul luogo 
il accertò che dopo od mesa in cui la 
operaie venivano fatte c o r r e r e ' s u ' e 
g ù da Fiume a Pordenone per otte­
nere qualche tenue m'glioritmauto nella 
paghe, furono trattate da fanullone, 
da pellagrose eco . . 

bìd allora esse hanno detto : noi sa-
rom quello ohe voi oi dipingete ma 
noi peiò non vogliamo morire nei vo­
stri stabilimenti, di fame I (applausi) 

Il tradimento è partito dalla ditta 
che ebbe un contegno sleale e ahe si 
stud ò ogni manzo per fiaccare la forza 
delle org»n:zzaz'oiii giungendo perfino 
a ordinare lo sfratto d e g i operai dalle 
loro case 1 

Una sera — dice l'oratore — mi 
trovavo a Finme e mi vidi venire In­
nalzi molti uomini dalle faccia bronzee 
e dal capelli grigi. 

Esai mi mostrarono dalla carte che 
tenevano nelle mani tremauli : erano 
le diffide che l'usciere aveva portato, 
ordinando lo sfratto dalla casupola. 

lo ho chiesto loro ; che cosa avete 
commosso? 

— Nulla, Da 15, 120 e 25 anni noi 
lavoriamo nello stabilimento 3 mentre 
finora abbiamo potuta appena vivere, 
ad un ti atto oi si getta sul lastrico a 
domani non sapremo dove riooverarcì 
COI oostii ilgliuoletti perchè non abbia­
mo p.h tetto I (impressione, oommenti). 

Ma la Ditta non piegò, fu irremovibile. 

IL PAESR .-
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La solidiii-io'à però - continua l'u 
r'-ttore -" fu anorm^menlo sentita da 
quei miseii e ad ocoezione di un solo 
tentativo di sprona al ki Uffllraggio, an­
che qgesto fatto dal prete, noisauo ha 
disertala la fila. 

La Ditta vuole ucciderò l'organizza 
«ano oparaiai 8oBoear>i la leghe, -par-. 
che è consOia della.loro potenza. 
,̂. L'orator^,;;'at». Rosso, Rhoadj&tlr^ 
furono ohiamati sobillaior'l, ma «norma 
che preferiscono quel Vtolb a. qttiillo|dl 
oommandatori capitalisti ohe lasciano 
morirò di fam»'la gante, ' , 

K polche Incauta da e-is) patrocinata 
è giusta, la cittadinanza di Pordenono 
guarda con simpatia a questa agita­
zione. 

Ut Ditta Amman sola dunque è la 
responsabile perohà raonlre da una 
parto si vedono 1500 operai che chie­
dono di vivere m-gliO, dall'altra c'è il 
capitalista che ha il modo di farla mo­
rire di fama. 

La. D'tta, a iliffevenza dello altre 
automa tutte, ha rifiutalo ogni dlscus 
siono colla rappresentanza degli operai. 

L'avV' Ellero sempre con parola vi­
brata, si dilunga ancora a p»'lare dalle 
fasi dello sciopera, della mirabile soli-
darieti di tatti i lavoratori, di Ila prova 
commovente che viene da tutti i fra­
telli dal Friuli, i qnali mandano aiuti 
a incoraggiamenti e chiuda ineggiando 
all'avvenire, al trionfo dall'ideale aooia-
lista. 

UDII lunga ovazione accompignata da 
interminabili' applausi saluta il discorso 
dell'avv. Elllero. 

MÉIBÉI 

L'avv. Oosattini 
dichiara nussano prendendo la parola, 

chiuso II Comzio. 
Riiigrazit i compagni di Pordenone 

ohe colla loro parola hanno dato modo 
di mostraro agli opoi'ai di Udina quanto 

lojtsa 8l8,,,l,l pcffloMtp. '!,,''."''<',K*Ì!'J'.f.l9.''? 
laggiù, 
' iS l augura ohe Udine segua l'esempio 

'e'à'òmprenda quanto cammino o'ò an­
cora da percorrere. 

Manda so salato al prolalariuto di 
Pordenono a nome di quello di Udine, 
augursudo il trionfo nella lotta pode­
rósa da esso mptigaata. . 

Fra grandi ' a'ppl'aiisi ad' 'efiflTa al 
cot{aran>iorY'1l'.''Goiifitla', ria<«ita vara 
manta Imponente, si scioglie. 

Sono la 26. 

X 

per gli aoiapepanU 
a. lista. 

Somma preoedanta L. 59.10 
Comm. Domenico Pecile > '.iO.-
prof. Luigi Fabris del r, G.o-

nasio » 3 — 
Pietro Pauluaza » G.— 
prof. Lnlgi Setto dalle Sooole 

Normali • , » l-~. 
Z 0. • 1 . -
Aatonio Cossio > J .~ 

Totale L, 90 10 

A DOMANI 
POP «puparo 

l'ambiento 

CRONACA CITTAWINA 
( n tftUfouo do! IPAESa porta U H. a 11) 

Assemblea degli las ionì t t i 
p«r le C B M Popolari 

ieri, prosisdui:» 'UH'^YT. C. L . Schiavi, 
obbo ìaogo J'atfieoibleA dogli nzioninti 
dello Casa popolari, nei Iona'! della 
Cassa di Hh^Ariuio. 

Sì approTarono te rolasiont del oon-
aiglìo Ji amiuiuistrazioiió u dèi, 8Ìn(\(yoì 
ed il bilan(no"'l90S'oho st^èhmdo "afln 
Qti atUTO ed un pafmiTO di L. 46.84086 
ed un cWanzo di cussa dì Uro 271 36 
Questo ciaTanzo [ormttrk parte dol fondo 
di rìsorra. 

Le eìoziOQì della cariche sooiali ub 
boro li «ogDBDte esito ; 

CoDDiKÌifìri : Tonini Gabriele, oav. 
Pietro Mtani, dottor Q.asepp» Murerò 
— cìciiiaoi : Locatt'l ì ooh. Omero, Mer-
zagora oav, GioranD', Ronchi avv, co. 
Q. \ndroa — sappleott : Ferracci Ar 
taro - Bruni Banco — probiTìrt : 01-
rardJQi arv. Oitia^pp«', Porf^jìiai òoàyai. 
Aiiobelp, di Pramporm oo* Àatonlnfi. 

O S S E U V I i r o U B O l»I U U I ^ K 
Boll 'ttlno mutaorioo 

OioTìio 30 0Ì-» 8 
Teinpori^tiirn 3..') 
Prcfisioiio mm.747.0 
Tomp.m, notto-O.b 
Stato del t'islo sor. 
Profisione ertidsnte 
Biroz. vento Nii3 
LoTa iUolo oroó.u?' 
Triiiuoiita or« 18,27' 

H. 

Qiortho 29 marw) 
.inedia iAO 

Temp. Miuissiiii. 9.2 
/iniiurna 0.3 

Presa, m. itim. 7'i3.a 
Uinìd. l'ol. inod. 37.'3 
Acquata'], mm. — 
Vento domili. B 
Stitto do] cielo sorono 

Società fra Agtnti di Commoroio. 
Sj^ASKemblvA g e n e r a l o . 

L'altra aera aella sua sode lu Via 
GraiKADO» obbe laogo l'aasemblaa dot 
Booi della Sooieth di M. S. fra gli A 
genti di Oomoidroio, ladufctna e Possi 
denza delia oitih o Provìncia di Udtn'o, 

NuDjoroBi furono gli ititerTenati e la 
roltiztune flnauziaria delTeHercizìo 1905, 
delia qaalB abbiamo parta'o no] Paese 
di martedii venae approvata ad aoaut' 
mitli. 

Anche la relazione dei sindaci venne 
approTata. 

it socio Ernesto Lieach osproaso t 
eaoi Ugni perchè la (jouiaiidaioiie inca­
ricata di atuJiara lo riformo allo Sta­
tato, non s'è fatta ancor viva e non 
ha presentate le auo conoludioi i. 

I! Preaidente a g . Silvio Moro spiega 
lo ragioni del ritardo lamentato, od li 
rag. B'jttusHi e il sig. Vittorio lava­
gna dimostrano che la Comaiiiisione 
non giudica pratico il mutare ancora 
lo Statuto, modificato g )i precedento-
mente. 

Dopo brovo disonaaiune si pasuò alla 
oomiaa dolte oaricbo sociali che diede 
quuato risaltato : Consiglieri Ciriilo i^e-
nedett;>, tìrcoto Cera, Aotoiiio Onl Pup, 
Giovanni N^iuliehizisi, Kurico Tonmi 

Revidori dei Conti : iSmilio Dorotti, 
Ugo Omet, Carlo Qaarmu. 

li., Sdacatorìo "Snaola 
L' AiXDiblga gentrale 

Ricordiamo che domain alle ore 16, 
in un' aula della Scuola elementare 
masoiiile di S. f)omuiiico, si riùnirauno 
in assemblea jjenoi'ule i soci dell'Asso-
ciu2i*ne Scuola e Faìniglia per discu­
tere-sugli oggetti se{{ueuti posti all'or­
dine del giorno ; 

Resoconto morale ; Relazione sull'an­
damento Snanzi'irlo dal I gannsio ai 
31 dicembre 19U4 -, R lancio p'reierillTO 
per l'anno 1901); Glezioni di cinijue 
membri del Consiglio direttivo, io so­
stituzione dallo BigDoro Giust-pp-na Bat-
tagini, prof. Torosa Z.lli, e dei < gnori 
OiOJr Luzzatto, cai prof. Luigi Pizz'O, 
Plinio Zuiiani, cbe escon,o di cftnca por 
an<;ianiik; Nomina dei Iteiisor. dèi Conti. 

• 1 C i r c o l o S p n l a o l o e l e o 
ha stabilito di l'ffetlnare una - gita per 
gli studenti, ai ijuali verrebbero fociiite 
utili spiegazioni dai professori cbe li 
acGompagnereaoo. . j 

La bellissima'idea verrk trUbtta l'n' 
atto con tutta probabil U il {giorno 29 
aprile ventaro con meta : 3.in Oiovanni 
d'Antro. 

Come è noto, esiste m tale localiltt 
una delle più rinomate grotte friulane 
e la gita avrti carta un grande inte­
resse pel nostri studenti. 

Ad essa parteciperanno i sooi del Cir­
colo Spolijologiso e delia iìo&ieiti Al­
pina Friulana cbe serrtranuo da guida 
(in uno ai loro insegnanl') agli studenti 
tutti. 

Ssuola Popalara Suptr ior t 
Questa sera alle 8 0 3 0 , il prof. An­

gelo Boogiovanni terrh la seconda le­
zione intorno '< Le origioi dei governi 
costituzionali >. 

Un doni) d«i ra 
Come i lettori sanno Uuilalo Bill ò 

ora a Roma. 
I giornali narrano cbe ieri il re ha 

tatto pervenire al colonnello Cuily, pur 
mezzo dal generale Ponzio Vaglia, uno 
splendido portasigarette in oro massio 
010, recante il monogramma m brillanti 
di grande valore racchiusa entro nn a-
stnccio di maroochiuo su òoi si ripeto 
lu oro massiccio il monogramma reale. 

II dono del re era accompagnato da 
uda lettera nella i^uele si esprime al 
ttolonuollo CoMy la soddisfazione del re 
per i due ipetiacoli a cui ha assistilo 
la famiglia reale. 

Soiùstà FmtattciGB dali'Maoisia 
Assambiaa gonarais 

Domani allo ore 4 pom. uella sede 
del Comitato della Sooielti Protettrice 
dell'Infanzia in Via della Posta N, 33 
avrk luogo l'assemblea giinarale dei 
SOCI per discutere nn lungo ordine del 
giorno. 

VI Ò lettura della relaziono del Co­
mitato, dei revisori, la discussione sul 
consuntivo 1905 e preventivo 190(1 no­
mine ecc . . 

Intorno al nuowb Teatro 
Una retliiìoa 

Nell'amido resoconto ' che abbiamo 
pubbliaaio ieri salllassamblea del Co­
mitato pel Teatro nuovo, venne omessa 
un' intera cartella e precisamente i]uella 
r.fletlonte un elogio all'architetto Oil-
bertl. ' • • • 

Non per la persona che quegli elogi 
ha Iriba'ato, ma per il nostro egregio 
concittadino che ha allestito it magni-
flóo progetto pel nuovo 'Tèalro,' ripa-
rìumu Sila dimeotiéabzs, dleèndo che 
Il iiav. Luigi Bardusoo < raccomandò 
alla' nuova Società-di tenero nel debito 
conto l'architetto Oiiberti, il distinto 

Per il riposo festivo 
Diamo lo parti che ci sembrano più 

ooteToll del discorso pranadoitta Ieri 
l'altro alla Camera dali'on. Angiolo Ct-
bigini avolgODdo la mo:l.dàe. sci riposo 
festivo. 

..>i«iLWi««i0mi.>Jz» c(u&iaai«ta„ii'>iMiUuefa < 
a wo' d'esordio,,do ^ , ,., . 

U f o n a » |^Ml*àMÌ^r>Ì>>>^ L' - i 
«Uol t i latti, e di vana natura, ha 

detto l'on. A. Cabrini, hanno concorsa 
e concorrono ad assiouraro la 'vittoria 
alla iniziativa per una leggo che disci­
plini, ja materia del ripoti ebdomadari, 
""'fnnnnii tutto la spontaóeìlK e la oo-
slanza del movimesto per la legge stessa. 

Nel patal aoglo-saisani 1 partiti o le 
classi quando pongano una quostioiiO 
vi iiisistona e non l'abbaodunano se non 
quando ad essa ubbia sorriso it trionlo 
Noi paesi latini e In Italia, ili (apeoìe, 
le iniziative per le ritorme* sono una 
specie di bazar. Manca ogni armonia, 
ininca ogni metodo. 

Come i deputati alla Camera, comò 
1 pazii in un cortile di manicomio, cia­
scuno attende per clnqae minati ad una 
sua propria occupaclòue, aoa al trorano 
due porsene Intese ad un armoaioo la-
toro. Covi 1 partiti popolari italiani in 
questi ultimi dieci anni hanno montato 
1 agitazione per il suffragio aniversale, 
ampondendola d'improvvieo per oeou-

"parsi l'uno della riformi tributarla, l'al­
tro delle Congregazioni di Frano a. Poi 
k saltali fuori la lolla par le ipess 
ìmprodnttive, interrotta per questa o 
per quella riforma sociale. Il quadro 
non presunta ohe delle linee rotte La 
volubil tk ò la nostra decima Uasi>. 

Qui Invece si 6 di ti-nnle a un mo­
vimento antico, costante, «b'oastanza or 
gaplco. 

Dalla pro'storia dt-1 riposo fistivo, 
anter'orc si 1800, attraverso la fase 
empir oa che dal 1800 arriva al 1000, 
l'oratore riassume le caraltoristiche di-i 
diversi momenti, giungendo l i la fase 
att inie — la positiva ~ che avendo 
per Une non più l'utopia degli accordi 
privati, ma la legge e come mezzo la 
lotta di classe -— mediente comizi, con 
ferenze, numeri unici, voti di Con<ig i 
comunali 11'provinciali e adesioni di 
deputati, à venuta determinando l'am­
biente per CUI oggi sì trovano al Oo-
verno tanti deputati g II dichiaratisi fa­
vorevoli al ripoto toftivo da poterne 
tagliar faori un Comitato di agitazione 
a di propaganda. . 

& r o c e i i t l e e e o a p l ««fieri 
A coloro che aiTertosno essere q'iesta 

riforma contraria alla «ita moderna e 
q̂ oootrasto con la esigenze della «o-

^fetk ìndastriale, l'oratore con gli «-
Bompl della Spagna, del Belgio e della 
Franoia, testò arrivati ad nna legga 
sai riposo festivo, dimostra la evolu­
zione compinta dalla riforma che va 
perdendo ogni di p ù l'ant eo earal< 
tere oonfesaionale, per aisitmorne uno 
iqehjetlamento esoDomicc-sooiale. 

L'Italia è ormai il solo paese d'Bu-
ropa che non abb a provveduto A co­
ordinare 1 suoi diversi istituti in di­
fesa del lavoratore a quullo dei riposi 
ebdomadari. 

La legge sngli infortuni del lavoro 
ripara in parte ai danni economici d -1-
l'infortunio e si (forza di proVoo'rc 
l'iiiforiuolo stosso. Ma la sua provei-

'liidde ò paramonte ineoomiica. Occorre 
quella fisiologica. 

Da UDO studio del medico Imbert e 
dello ispetlore del lavora Mestre, l'o­
ratore rileva l'aumentare degli infor­
tuni dal l^qedl al, aa l i t to - i^^ ai^ ^ ,£ . -
scendo per davvero impressionante 

Per prevenire rinfortaolo-bisogna 
quindi non esaurire il corpo dell'operaio. 

Una legge si sforza di assicurare 
una pennone agii operai vecchi ; ma 
bisogna perchè questi arrivino a 60 
anni e possano gl^epaisare tale limiate, 
che la fatica non I f rovini lungo gli 
anni del latoroi ' ' ' 

Alla invalidilli, alla malattia dell'u' 
petalo occorre una difesa: la diminu­
zione dei periodi di lavoro onde nei 
riposi quotidiaoi e in quuili settimanali 1 
1 bscilli tossici della fatica Tengano 
eliminati. 

A ohe possono servire le lisposizioni 
della legge Orlando e le proposteSon-
nma pir le «aoole aerali e festive, 
quando non si assicuri alla massa ope­
raia la possib'l.ià di frequentarle t 

La necessiiit della legge erompe ao-
pratutto dalle zone a lavoro industriale, 
commerciale Intenso : il riposo festivo 
0 settimanale vuol essere non l'ozio, 
ma sempiicomenio un altro lavoro — 
il lavoro dallo spinto e del cervtlio. 

L'obbiezione di ehi teme da più lar* 
ghl riposi un aumento'di ' «IcileiKiifa-

'̂ non regge,|dipna4;i .•t,\ f^ti^ quoH/JM». 
; che nella piaste operaia l'àlcoollamo è 

', l'ombra del sopra lavoro. 
> 'Il facchino ohe lavora 12 ore al 

giqruù Iréqaenta assai più la bettola del 
tipografo che co lavora nove. 

1 Vi sono strati di ppp'plazioue in cai 
l'alcoólismo À compagno dell'ozio ; sono 
gli strati parassitarli della popolaupoe 
che vive sul lavoro degli altri', Qui'all 
l'alcoolismo, diiI'Trapl du'ooed^'Tàlcoo-, 
ligmjdello cltkmpaQne; anc^b laabor-

opera compiuta, onorerk la cìttii nostra » 

artista ohe senza compensi ha prepa­
rato un progetto che onora lui e a'd ' i ta conosce le sue distinzioni dic las ic . 

6 ; * 5 ! , ' ' 
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!L PAESE 

Per una sentenza 
RiDHAatliaoio R domani uti oommento 

Fk^rsa póiisitndo <i qatìiti faiiiiuilout 
Tuti OiuliUi ouD!) ijiiava uti giorno ima 
legge per \\ l«Tojro.9]bbhgatorio di ql-

l f f l lMi(*»J«tot l*MM-4. /* - .^; | . .^^ j i i fS^i tam»-1 . ' ' isttfra^ltìna delta 

Oiuots luanloipiile contro le due guaf' 

dio oampsstri acc'isats di arresto arbl 

Ma l'atlMto più torte è oggi il ri 
lieTO atal|^iica — quol rillevu ohe di-
(litio ai ^pi^esautatuil e ai aoitenilori 
ptimo d i f ù o o di legga. '\ trartó'p 

' L'orut^fiiI qui riourda i roti delia 
Citanra, MI Couitnta dei laroro e del 
Consiglic^li^l lavoro p>!r una inchietta; 
ioohioatat^dliiats, nel 1904 dai mini-
etro lUr^'iVompiiita con diligenza somma 
dall'Urilw^del laroro, «eguendo il me­
todo deSl^l desorlsiooe a della mono­
grafia. fi.fi 

L ' o r a t ^ riaaaoma lA.;'Pj)ciii tratti i 
risultati f u ' m c h l o ì t a dàlia OIIBIO «ontani, 
tlsimeotptt'isolta cbe io Itnlia ti ha 
lavoro filàivo in tulli i rami dt aUtr-
vilà indmiriale, cdittintfciale ed agri • 
cola 7f.^ 

Commè&ìaGdo tali lilieri atatistioi e 
olaicoua^Sjilo tette (orme di laroru (e-
•tiro, i ' | u t o r e mostra la necossilii e 
la postiltVJlk di disoiplinare per legge 
l riposi,;'«!» noi oommemii;, sia Dell'in-
dosfna. '''"/ 

1 ^ . dir«ya|,;«<>M« « I t o . 
Nel coiipiieriiio boa fai puA . parlare 

di nperilttfsione eeODOillloa ponchi qni 
la ahiusé^ra dei Daga'si jfon pri>daoe di-
mini i i io i^ma sempliol ipostauBOti gei 
aoDaoml|^D quanto alto iadustrie o ise 
glio ad ) ^ gruppo di osso no saòr floio 
eoonomii^. ra richlasto. 

Ma n^V^'siamo ih titi'periodo .d i i r i -
inppo iiÌ8«striale é dt .acorescimunt^ di ' ' 
riooherili'.'.. lauto toro che quuado dallo •*• 
scorso asBo ai cttìoìerd al Palaménto 
nuori laUi per %.^gilil<i, milijlarii^'Qi,)-
Tiirao e MaggioraDZj d chiararonò olle 
la are9i>t~ }̂a pi'Oiperili del paese reo 
dora toijitrsliilisiimi tali nuovi oneri. 

Ora i^ì['.pBese si diteodo sopra tutto 
irrobu9i||^(lone la fibra morale contro 
l ' i g n o r a ^ e la fibra orgar.lca contro 
gli eccéj^ri struttamenti, > 

Bollettino ili benef. - meae febbraio 1900. 
a) Sussidi a domicilio in contanti : 

da L. . l a D n. 433 per 
da L. 0 a tO n. 171 » 
da L. U a W n. 6 > 
da ti. 31. a 40 n. — > 

Sussidi n, 010 
I i ) dojaiuanti presso 
, tenutari n. 20 

e) Sussidi straotd. 43 

Totale N. 073 

L. 1 8 0 0 , -
iSOi) . -

7 8 . -

per L. 3150.— 

. 231.— 
> 329.39 

3700.3.'i 
3«58.a5 Riport*) dei mesi procodoiiti 

In complesso IJ. 7650.— 
SlutHlioa itti tnoHvi tbi suasitii ordinari 

" 'iBuàs rfi fMrtAa ISOlì 
1 BU&siJi ordinar: ili li. 3150.— gn. 010 

{aiaiglio si dividono come segue : 
* ri' Famiglio (I) N. 204 h. 1 1 3 2 . -

li. Vedove eoa prole » 48 > 31fj.— 
Iti. Persone sole od 

inabili al lavoro » 251 » 1151.-^ 
IV. Dofioionti » — > — — 
V. N o n atti a laroiv) 

cont inualo > 10 > 4 4 . — 
•"^j Cronici . 07 » B 1 8 . — 

••/ Totale N . 0 1 0 L . B inO.— 

(!) ^ s u s s i d i di II. 1 1 3 2 , - a n . 3 0 4 fami­
g l i Ili divìdono come s e g u e : 
^ Por «vero 1 veocbi gealti iri od i i M 

FeriiHciigsiri 
al^f<po3izione di Milano. 

\ b b i » i w ieri coniiiniaato il sunto di 
naa oirmlìiro emaaiata dalla Uamara drl 
Lavoro: '^ Milauo,*ohs ha deciso ,di 
lstituirei>|)tii apposita ii(floii! par poter 
i!?rirfi u | l oporalohe si reoftarannò a 
visitare 1^ grande Bsposisione, UD vitto 
sano, a^s'ggio decente, ed entrata al-
l'iisposingpe mediante la modesta retta 
di Lire 'Kj50 al giorno, 

RichiìuÉtiamo l'attensione di tutti co­
loro chf-fossono avervi interesse, ma 
speclaloi^tji' la glassa' operala..«he ha 
aa vanta'ggTo lizfms'nso nel vliiltaré'rE 

^.sposiKione, sulle uorme che la Camera 
del Lavoro ha stabilite per gli operai 
ohe SI recheranno a Milano : 

1, IJC prenottuioni ai ricevono presso 
rUf&cio deilii Oamora del Lavoro porsonal-
monto 0 pel tramite del ie organiz^aaioni. 
Xja partecipazione deve ossero aocnfajpsgnata 
da un primo versamento di lìrp.-^^per ogni 
pcriiona. 

2 , All 'atto doUa pronousjano ò d'obbligo 
l' indicazjono della data di^a'rrivo ed ì giorni 
di permtntinta, nom^'bogno iHe , p,itGrnitiI, 
matornitìt ,; iudi rizzo, 

3 , Il pagamento de l le quote si potrà faro 
a rate settimanali o mensi l i , ma dovrit e s ­
sere compÌQtatft a lmeno l o giorni prima 
de l l 'arr ivò , . ' 

4 , f e r cvi lare inoonvopjonti , causat i dai 
grandi conSotsi, l'uflj^io '̂ i risorva . | i Cjam 
biare i gièha del la t ì s i ta o di,, rcatituUe i 
versamentCt'Ai primi ohe avranno ve tS i to 
l e quote, v é t r i data»»' '^WiSM!S;"*- '"-"«' ' 

5, Ultiiiatà le pratiche in corso, ogli in-
aorittì verranno oomunioati i ribassi ferro­
viari e tutte le facilitazioni concesso al­
l'ufficio, j 

0. Preavvisando almeno 18 giorni prima, 
verranno restituiti i v,arMlii8nti,jfettì a oo», 
loro o!i8 per oau* lyìfghaMtf la loro" 
volontà |i'on''potes3era jntorveojfe, a, .qĉ ŝ -
penso sfeie,Jaarà Ballénuia lite'l'per ogni 
persona, ; • • L , » 

7. Ai wjtatori i rehàiania nótf^-'^hei'le: 
gallerie d^ìlè mostre lianno una lunghezza 

I complosai'^ di circa 25 km. ohe i giorni 
••.' festivi, pél̂ 'jgrandQ concorao degli operai 

della oittà«^vicini&iieft*)no\iimo"ii»jMi-
oati per \ ^ | a r e l'Blpbsizione, olo'OTilctò 
sappiano rsgjiiarai per scegliere meglio la 
data dellM^sita ed i giorni di pernSanonza. 

8 . P e r K ^ supplementari ai laghi, S e m -
pione , S i ^ ! ^ e c c . , e trattamenti speciali 

""- • * . I P . i f H o i f 

(Spessi in famìglia 
ft) Per inabilìtA al 

lavoro di qualc-be mem­
bro (lolla famiglia 

e) InsdfOcienti pro­
venti del capo-famigtia 
in relazione ai compo­
nenti la stessa 

d) .llibanbono del ca­
po-fa (niglia 

N, • I,. 1S4.-

. 100 . 5 7 2 . -

07 358. 

N. 201 L. U 2 2 . -

FHgEiilEiiL'àSCIUTfAIlElLEBOeBIE 
lliìiardiamo d i e l'asciutta ò Ktata per 

Bpeoiairoireostanze prorogata, per modo 
ohe esita avrk lungo contemporanea 
mente per ambedue le roggio e pel 
roiello di Pradamano, a cominciare dalle 
oro 24 del giorno > IS Aprilo alle oro 
14 de! giorno 2& 

Isaaponeii ij l f u n e r a l i 
rannero stamtoo tributati alla signora 
Agnese Dorta, madre dei signori fra­
telli Dorta. 

Nel corteo si notarano numerose 
peraonalilk dell'aristoerùia udinese^ a-
mici dei s'guori Dorta od una lunga 
schiera di signore. 

La 9ilma,;'dalla casa 4'''bitazione. 
morse dirottamente ài Cimitero; alla 
famiglia rinDOviamo le nostre condo 
glianito.-

CO.IIPEI'S^iTi i M A I V C I l 
a chi pvirierk al nostro Ufiic<o mi',-is-

teneila d'oro con appesavi una oroo" pn l̂̂  
d'oro portante un ramoscello di ll')< ì, 
smarrita nella aera di sabato scorso 
Ungo il peronrs'i Via Hirlolini, Miroa-
tovocchio. Via Cavour, Paolo Canoiani o 
Cusaigiiacco. 

— ,,,... . p „ , < , | , e m i l « . 

addetto allo Stabilimento Barbieri, por-
correndo la strada fra la fabbrica e-
Porta Vernala ha smarrito l'orologio 
d'argento ooa oatona puro d'argeoto 
! A quost' ultima è attaccata sua me­
daglia'•— ricordo'doli'Eiobsii! ODO Ko-
gionale di ^Udino del 1903, 

"Opóra'boboa (Sfabbe ohi.aveùdo'tro-
vatp l'oggetti), lo portassOi a l la , Reda-
zi'oiie •dél'oostrO'Gloroalert ' , ' 

bisogna -iegprdarsi per tempo oolPufOoio 
onde avew|n'to Io facilitazioni p(i^Ji}i.,i 

9. A tulSi^gU inscritt i , che avranno com­
pletato i l pagamento de l le quote, IQKÌQVQÌ 
prima del l arrivo, sarà inviata la 'tSaàera 
speciale d i l riconoBoimeuto valevole per i 
giorni pagati, 

10, La corrispondenza deve essere indi­
rizzata i.Ulftcìo per facilitare ai lavoratori 
la visi6 uU'Espasiaiaa&..<rr-.-Clameca.-del. 
Lavoro ^-àli lauo. . , 

I teleg^aoyni ; U^a|v|j|ìg||il^tiq. . 

i B i M i t e B « i « j r i _ i « _ « ! D i t B n i A j ^ ^ 
Gli laipfiMd'tìirròSTIÌf " imKìo ' i r i i ' -

itrelto d) poiSnf^ftpriamta! 
stero al|e>:domautin^d 
di quegli' «èperai 'aiffio l i ? ' pi 
()hiuders;',l;tte qaaota te fabbriche prò-
olamaudo 1a serrata ganaraia. 

Nessuno si rechi ,a peggiorare aaa 
la propria preseaaa'^4Aa,a>tua>lane gid 
estremamente difficile. ' / , . 

Il krumiraggio, il tradti^ènto aiste 
niatioa dei (rateili dell'estero è tempo 
«he cessi di essere una vergogna friu­
lana. 

N e l m o n d o c o m m e r c i a l e 
"> IDOUFOSNàUJI UlEfilZIff'FRlVU: « 

A QitUeriftno, apll'inlervtinto ,d l̂ sigy 
Luigi Bertuzzi, nella' scoria settimana^ 
venne firmato il contratta di Societh 
por l'impianto ed esajfoizlo di ,noa (or-
,na,06jda laterizi, da eti((ersi'''ih GJ^anlio, 

lSa Sooielà è ooatituiia'dai signori 
Attilio PiDzani, oav L^eonardp^^RÙjani e 
g^bmetra Giusto Venter, ooa!ttU< capi tale 
di 400 000 corone. La'f orna'òe arrK per 
ora una produzioau annua di cinque mi­
lioni di pezzi, aumentabile dopo breve 
periodo d'esercizio, ad uu quantitativo 

•ben-soponore,""?.tendo "1 vasti terreni 
qiimBOnenti lo,stabile, -fornir?, ottima 
a\%itla^per uni {froduziòua annua'di 10 
_[ml)pni di pezzj per,un.trentennio. 

Lo Vtahilimento sarà fornito dal più 
jKiodorno macchinario, mesjip ii^'JSziùjfe 
Ida tórza eltòrioa. provealMlofJàirim-
^piVttlo idroelèttrico del'ciiliHle Agftt 

monfatconese, 
I l&rori saranno immediatamente ini-

Disiati, per essere oondotti a termine 
entro il settembre del corrente anno. 

Grande Esposiiione 
VEDI m IV PAQIIBA 

KBamattfiSBHHB 

Qoi>f-t!a aord, aiij "Z^MfZ, A't^ombloa 
floaiato por approTAsione del conaun-
tÌTo 1905. _ _ _ _ _ _ 

Aoidi o atloalinì? 
. Il Nu(^iden, un volrtutiBfliiuj aoiea-
siatOf oH^ ha staiJiatD^ oon mnoT^ le 
mattfttitj iiiptìmlenti da anomalìe del ri ^ 
cambio, 'dorrebbe nella dieta ddi got 
tosi attBooi'si ai pnaoipi che regolano 
U regoU dot diabattoi ; o corno a que­
sti non tiì aomroiniiitrauo Idroonrbari 
isha possono dare SQOohero, oo^i ai got­
tosi non vorrebbe ooooedere che quol 
tanto di albumlnoidi eho esei possono 
otì(m'3nte elaborare fino' & renderli allo 
stato di urea. 

Se ciò toorioamento va bonp, si oom-
prende anche eomo la cur<t di un got­
toso diventa oa vero lavorio oHnioo, 
che non tutti i mediai sono nella poS" 
Rtbihtk di fare. 

Un uUro soìenzuito il Falkoasteln vi-
aercria dloe cho con una cura acida 
si può mettere i! gottoi^o idi, stato di 
tollerare un nutrimento riooo' come si 
r -o lo di albamlflOidi. Questo soion^ìato 
ai mette agli antipodi col concetto quasi 
universa]menta aoceit&to che nella gotta 
neoossita faTOfiro ralualinilh del sangue, 
e che per oónsogneoKa non già le so­
stanze aoide'bisogna somministrurg, mft 
benel alcalini in quantità 

Di fronte a tali disparato opinioni, 
il modico pratico, il qaalo non vnol 
far servire i propri ammalati da sOg* 
gotti di esperimento, farh belnfì sd nt-
t^Qers). a quello cure oh» ormai sono 
ds tutti riconosciate effiosoi, non in 
t^Ori», ma uli'fttto pratico. IS la miglior 
cara che posia oontiglinre è quella del-
\'Aniagra Bistcri di Milano, la quale 
porta con co anche il vantaggio non i 
indifferente di permaitfiro una dieta or 
dinaria mista, non troppo saoou'entn o 
ricca, ; è vero, ma neppure («stiliosa-
mente limitata. 

D.r Veritas. 
_ „ ,.tmmf * —«MI I 

VI, GoBgrB&sà latsmqnala 
d'Àntropolĉ a GrifflìaaU 

0 onor-iii/,' 
a Ce»nae I j o m b r o i i o 

Come nUbiiimi) giii (tiiiiuii7.iitto, ivvril luogo 
in Torino dtil 28 aprilo til 3 muglio, il 
VI Conĵ reflso lutornuzionalo di Aiitropo-
logui CrìminiilQ, ohn Torri\ innugunito la 
mattina del 28 nfill'A-iilii Magu» doll'tl-
niversità oi.l ivi insiemo Terriinivf> reno so-
leiml oiiorarlzo al prof. Cosare I-tombroso 
in oaciiàioae del suo ginbiloo seientiUoo. 

Al Lombi'[>HO saranno offerte una targa 
artistica 0 simboliua dol lìistoLIl, una mo-
(lagiia d'oro pure dol BistolQ iiu album 
di firmo — 0 come è noto, Cesare Tjom-
broBO d stato in ({iiesta occasiono nominato 
professore ontinado di Autropologici Cri­
minale neirUnivefflità di Tonno. 

Lo BtylutQ del CongreBao avranno luogo 
neiristitnto di Anatomia Xormalo ; ed han 
già promesso di parteciparvi cultori di 
questi disoiplina di tutto il mondo, di 
tutti gli Stati d'Kuropa: dol CHI, dol Perù, 
della Kopubblica Argentina, del Brasile, 
doll'iaola di Cuba, eco. E accanto a î fax 
NorUaii, a Rìobet, a Von IlamoI, a Tam­
burini, a ìCoraelli, all'ex Ministro Hianobi. 
vi interverrà probahilmeuto il Magnaud, 
il * Bon jngo > elio ha scritto frani assai 
airapatiolio por la ScuoUi (IPI I^ombroso. 

ToL'ino prepara doffuo foste «t suoi o-
spitl : giti l'Acca'iomia di Modiuina, il Mu­
nicipio, il Circolo degli Artìatl daniuno 
riceviraonti in loro onoro; anclie il prof, 
[.tombi'oso olTi-ii'JL Inro ima aerata d'onori» ; 
un tbè sarà offerto nel canitterisco Barge 
Mediooyale, ohe è una riuscita rigostru-
zipn? ŝ oyiQft lunga il Po. 

Il Congresso si "chiuderà con uria arti­
stica e signorile egauraione tn Val d'Aosta , 

'—U'eOO metri 8ul,-mare, Mn vista del 
Monte Bianco Q\ 130"chilometri da To-' 

'rino —• una dello piti celebri Valli alpine 
per la sua bellezza e jier la presenza di 
at(^ióiìJ3a§tQlU|tpiìdloevaìi, .per i qnàii ri­
corda la non mono calobro Valle del Seno, 
nonché per i monnnienti romani d'Anata. 
L'ÌIlnatro storico di Boma antica, Gu­
glielmo Ferrerò, li illustrerà , ai Congres­
sisti'. ' ' • 

Per informazioni BUI Congresso dirigersi 
all'Istituto di Medicina Legalo dell'Cni-
versitA (li Torino,,via Michelangelo, 26. 

t«a.ti*i ed Apta 
•' '\ ••• TCÀtro Minerva 

F K » O R A. 
Numeroso pubtinoo accorse ieri sera 

Sila ottava rappresentasiono di Fedara 
cbe ebbe ottima interpretazione^ 

Vennero bissati : il racconto di CI* 
Pillo nel I o atto, l'intermeazo (ra la 
I.» e II a parto dol II.o atto. 

Applaudito il baritono De Marco e 
il tonerei 

Molto bene la prima donna che cantò 
con grazia e dolcezza imparoggiabrli. 

— Questa «era riposo e domani e 
domenica avremo di nuovo Cadoirs. 

L'aboliMops M a skiani parziali 
d^ Ci)|;sigli ogmunaii e provinoiali 
' Il 'progetto presentato ieri per la 
rinuorazione dei Consigli oomcnali e 
provinciali di cui ieri abbiamo (etto 
oeni^,.^bolis«e la c i^aras ione . p^rzUl-, 
mente biennale i fissa la votanione fér 
intiero ogni quadriennio. 
,' La rifofma anSf'shbb io vigore l'anno 
veniuro ad intantoJsarebbero- sospese 
quest'anno le elezioni, per le j-muova 
sioni parsiali. 

La rubrica del curioso 
I oalasti dal mar». —, Di n.uOO va 

pori esistenti in tutto il mondo verso 
la meth dello scorso anno 2000 ne pos 
siede l'Inghilterra sola ; poi 1556 la 
asrmania-, 1325 gli Stati Uniti; 704 
la Francia o dnafmente poi in seguito 
viene settima L'Italia con 375, Dique 
sti 17.000, 00 fla sono IS,700 loforiori 
allo Sgoa tonnellate; 2ò00 dalle-30U 
allo 500Ò tonnellais a solo i lO sono i 
veri colossi superiori allo 10 000 ton­
nellate. Di-^nesti ultimi d'Italia non 
OS ha Doisnilo ; la sola Inghilterra ne 
possiede-p'h'dolla metk, cioè 58, e 38 
la Oermanla, 

I giganti, tra questi colossi '— cioè 
scilo 2 0 0 0 0 tonnellate — sono solo 
otto ; di coi' la mctii li possiedo l'In­
ghilterra. Oli altri due le noi-mini», 
due gli Stati Uniti, 

La pih grande navo del mondo però 
è tedesca : Kaiìerin Augusla Vicloria, 
varata l'agosto scorso. Ha 2 5 0 0 0 ton­
nellate od è lunga 214 metri, quasi il 
doppio delle nostre cora:iate,,aiie pure 
son tra lo pili grandi. 

Souo capaci di 35G0 passeggiori. 

li più vasto edifioio dal inondo. — 
La statistica ci (a sapore tii(te le oO'se 
p'it strabilianti : quanto possiedoao i più 
ricchi e il numero dei soli, i mediai 

(|,il mondo, i capelli di un cranio. Un 
altro paziente «cionziato oi dico ora 
quanto persone possono oontsnera le 
più grandi chiese del mondo: o por 
ordine di oapaoith lo più grandi sareb­
bero: S. Pietro di lioma con 5 4 , 0 0 0 ; 
S. Paolo di Londra con 35,000; S. Paolo 
di Ruma 32 000; il Duomo di Napoli 
20,000; S. Petronio di Bologna e la 
Cittedrale di Anversa 24,000; la Cat­
tedrale di Firénie e S. Stefano, Vienna, 
16,000 ecc. 

Ma 11 più vasto edidcio del mondo 
si sta aostruendo, dice, In Amerioa, La 
spesa ò prevista in 800 milioni I 

Corso odienio dalle Moneta 
Corono Ì 0 4 l , 4 5 | Napoleoni SO.aa 
.Vlarohi f 9 Z . f (» I Sterlina S&.OS 
liiibii aet. I Lei OH.a 

OPFIOINB B B \ I C A 
lladi in IV pagina 

GiusErpi Q'iOBTi, direttore proprietario. 
GiovAiwi OuYÀ. goronte responsabiJo 

ooo=^===ooooooc 
PRIMA FABBRICA ITALL\NA DI RESINOL 

=ooo o 
Ci 

HESIKOI» 
è l'unioo preparataprtrtetta dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuaeppv Patrona 
Kappreaentant» esclniiTo per UDINE e FBOVIIfCIA ^,^ 

UDINE § , j il sìg. GIULIANI CARLO- Piaz'/.ale Osoppo 

OOO ===OOO0QQG =ooo 

PARER 
del 

M E D I C 
— Sei raffredato ? 

— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raflfredato. 

— Ebbene io non lo sono piil, dacché porto sullu miti 

pelle ie lane HERION di Venezia, mortide come la seta 

e garantite della loro purezza dal bollo che portano 

tutte col nome di PAOLO MANTEtìAZZA; 9 

PastieeeFìa - Con '̂etteFia - Bottiglieria 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

Via dell'a Posta Angtìlo Banca Pop; 
1 ; ì S . : -

Servìzio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soirées. - Grande assortimento bomboniere. 

••«a S E R V I Z I O A D O M I C I L I O s>-

Olla Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il pia efficace contro la stitichezza, 
i! migliore dei ricostituenti. 

' P M grlBdiaio concorde de' mediol 6 più efficace e più dÌ5ai'iblle di tntte le eaialglonl! 
enelchi conto questo dlsfniBtoBD t gmucvoUsBimo al iialato. „ 

Bofllglla grande L, 4 • piccola L 2,35j per (lasla t., 4,60 e 3,8S, 

iricliÌBsta sapio catalogo del famosi Oli d'Olifa da tavola e cuciaa. 
'' .Proiliittori: 1*. «SASSO o Ti'ica-IL.IC» O N S C U J I A . . 

T I TAVO-LETTE- -L N I 
Forimiltte tu «Aliti» ricella t>M. FERNET. AtMosiii urati» a uhi i|i<dl>CR oartolina dop|iia 

ORieiNAL FERNET SOHPANY. Via Catolaltel, 12, MILANO. 

I M È n i C O • N e l l a i :aBtr i«R, ' ,AUia c a t t i v o . I n n p | > e t c « x a , I r a s c i 
D ( 8 . S J I S I ' M ' I ' À t« 1 1 • •>•••*•» e i » l o r l t » ; s i a H » , g B a u o e d i u o , . l » i s t w r i l » l b r o u -

P n E l A n t n ^ A c b l a l i t 1 u t e i i U n a l i , ( ^ U o I » r i ; < l i | ; s t o n i a « o , K a u a e » . 
• U | , i . e i i t w o v - v e r a g i n i , A n e m i a , l » l e«rB» len i» . 

V a n n a e i a U , U i r o ^ b l e r l 9u. * . 8 6 l a BCBlnla.. 
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U T * DOMENICA SERA - 1° APRILE - 1 » 

i i"à Fa.àfiLLi eiàif- B 
Via Paolo Cancìaoi, S • ODIHfE - Via Paolo ùBciani, S 
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NOVITÀ P E R SIGNORA 
Ppoduzione IfazEonalo 

Specialità ARTICOLI DI PARIGI E VIENNA 
DIRETTAMENTE IMPORTATI ^ 
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Premiate coi Primi Premi 

Diciclette "DE LUCA,, \ % . 

% 
'< -̂

della più volte 

PREMIATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
UDINE 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e coi curare sempre tutti i 
miglioramenti possibili. 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni così 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante TEODORO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Sì «coordano pagamanti rateali 

Garantite 

un anno 

Gafàhtite 
un anno! 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Gancetti • Ringliiere 

Grande Deposito e Negozio MÀCCHINE ^CUCIRE 
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Via Daniels Manin, N. 9-10 

P R E Z Z I ECCEZIONALIv,' >e^' 
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Preferite - Apprezzate - Ricercate 
T d i n è 1806 — Tip. M. Bsrdaiao 
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